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Introduzione 

In questo capitolo proponiamo l'analisi delle informazioni che 

l'Osservatorio sulla comunicazione adolescenziale tra reale e virtuale ha 

raccolto tramite un questionario somministrato nella primavera del 2015 a 

studenti delle scuole secondarie di secondo grado di Bergamo e provincia, 

con lo scopo di indagare modi, luoghi e tempi dell'uso delle 

comunicazioni telematiche. 

Il questionario per gli studenti delle scuole superiori (che è stato 

sviluppato e proposto in contemporanea a quello per le scuole secondarie 

di primo grado, del quale si riferisce in altro capitolo) ha costituito 

una delle modalità di raccolta di informazioni tra gli adolescenti sin 

dalla prima campagna d'indagine promossa dal gruppo di lavoro che avrebbe 

poi dato origine all'Osservatorio (Lazzari, & Jacono Quarantino, 2010). 

Nato come una delle ricerche da svolgersi in parallelo, è poi diventato 

tra la prima e la seconda campagna di indagine (Lazzari, & Jacono 

Quarantino, 2013) una sorta di snodo, attività condotta in un tempo 

piuttosto ristretto (una quarantina di giorni) intorno alla quale se ne 

svolgevano con respiro più ampio altre (focus, interviste), che da una 

parte prendevano spunto dai risultati del precedente questionario, 

dall'altra fornivano alla successiva edizione idee, ipotesi di ricerca, 

nuovi scenari da esplorare. 

In questo spirito, dopo la prima somministrazione del questionario, alla 

luce dei primi risultati (De Fiori, Jacono Quarantino, & Lazzari, 2010) e 

soprattutto dei conseguenti dubbi, è stato avviato un filone di ricerca, 

condotta tramite interviste e focus group, principalmente concentrato 

sull'uso degli strumenti di comunicazione telematica tra gli studenti 

immigrati (Lazzari, 2011, 2012). I focus group hanno a loro volta 

sollevato nuovi interrogativi e fornito nuovi spunti per il questionario 

somministrato nel corso dell'indagine del 2012 (Lazzari, 2013; Ponzoni, 
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2013). Dopo di allora le ricerche qualitative sono continuate (e se ne dà 

conto in altre sezioni di questo volume) e hanno contribuito nuovamente a 

generare interrogativi per il questionario del 2015, in una struttura 

della ricerca che ciclicamente ripropone un alternarsi di fasi 

qualitative e quantitative, che si alimentano reciprocamente nel 

colloquio delle une con le altre. 

 

[... parte di questo capitolo non è accessibile al momento ...] 

 

Infine, come conseguenza diretta del passaggio precedente, è sempre più 

difficile indagare i comportamenti in Rete degli utenti cercando di 

chiedere quanto tempo dedicano a una certa attività, perché l'essere 

sempre connessi e l'usare una pluralità di servizi con aggregatori di 

flussi informativi (le notifiche) rendono impossibile dire per-quanto-

tempo-si-fa-che-cosa. La maggioranza degli adolescenti del 2015 è 

semplicemente always on, e da qui bisogna partire. 

Considerazioni metodologiche e struttura del questionario 

Dal punto di vista metodologico, come già osservato nelle scorse edizioni 

dell'indagine, ci siamo mossi avendo presente i limiti metodologici che 

ogni questionario quantitativo porta con sé in termini generali (Di 

Nuovo, & Hichy, 2007) e a causa delle modalità di somministrazione 

scelte, tramite un formulario online (Matzat, & Snijders, 2010; 

Tourangeau, Conrad, & Cooper, 2013) che abbiamo proposto in un contesto 

istituzionale come la scuola, dove gli intervistati possono essere 

indotti all'insincerità per svariati motivi, anche contraddittori. 

Abbiamo comunque ritenuto opportuno riproporre il questionario online per 

due ordini di motivi: come nelle campagne precedenti, innanzitutto nella 

consapevolezza che i risultati del questionario sarebbero stati fusi con 

i contributi degli altri filoni dell'indagine; inoltre, per dare 

continuità allo screening della realtà adolescenziale bergamasca nella 

prospettiva dell'osservatorio permanente sulla comunicazione, con 

l'ambizione di attingere una dimensione diacronica dell'analisi dei dati 

raccolti. 
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Si è accennato nell'Introduzione che, come nel 2012, la campagna di 

indagine ha generato due distinti questionari: uno destinato agli 

studenti delle scuole secondarie di secondo grado (nel seguito scuole 

superiori), come nel 2009; e uno per i ragazzi delle scuole secondarie di 

primo grado (nel seguito scuole medie). La predisposizione dei due 

questionari è avvenuta a partire da quelli del 2012 e in successione; in 

effetti quello delle scuole medie è stato ottenuto per riduzione del 

numero delle domande di quello per le superiori, con qualche modifica, 

adattamento e aggiunta e con l'incorporazione di un sottoinsieme di 

domande riguardanti l'uso della tecnologia informatica in classe. 

La progettazione dei questionari si è dunque sviluppata secondo una 

successione di elaborazioni di nuove domande e messe a punto attraverso 

la validazione con singoli o gruppi. Al termine del processo, è risultato 

un questionario composto da 52 items, più 6 domande di profilazione 

personale, che sono state poste in fondo al questionario, per far 

lavorare i rispondenti da subito con domande impegnative e soltanto alla 

fine con quelle che richiedono meno concentrazione (il questionario era 

comunque anonimo, nell'ultima sezione si chiedevano soltanto anno di 

nascita, indirizzo di studi istituto e classe, sesso, zona di residenza). 

Alcuni items erano costituiti da batterie di domande, che 

complessivamente sono risultate 144 (erano 220 nel questionario del 

2012). 

 

[... parte di questo capitolo non è accessibile al momento ...] 

 

Analisi dei dati 

Rappresentatività del campione 

Il gruppo di lavoro ha fatto il possibile per ottenere un campione di 

studenti ragionevolmente rappresentativo della realtà, quanto meno quella 

bergamasca. È un campione certamente sbilanciato verso la città, ma nelle 

passate tornate di rilevamento non avevamo individuato particolari e 

significative differenze tra città e provincia, se non per un più 

limitato uso degli strumenti telematici in provincia legato da una parte 

alla minor diffusione della banda larga e dall'altra al tempo richiesto 
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per i trasferimenti casa – scuola. Si tratta in entrambi i casi di 

influenze che vanno scemando, per un verso grazie alla sempre maggiore 

penetrazione della banda larga, per l'altro in ragione dell'ormai 

significativa diffusione dei sistemi telematici mobili, che possono 

essere impiegati anche in viaggio. 

Nelle scuole superiori il questionario è stato compilato da maschi per il 

48.4% e da femmine per il 51.6. Il dato si scosta leggermente dalla 

distribuzione provinciale degli iscritti, in particolare in ragione del 

fatto che nel campione sono lievemente sovrarappresentati i licei, con un 

più alto tasso di presenze femminili: per quanto concerne l'indirizzo di 

studi, i licei raccolgono il 44.6% dei rispondenti (in Provincia: 42.4%), 

seguono gli istituti tecnici con il 31.9 (36.1), gli istituti 

professionali con il 15.0 (14.7) e la formazione professionale con l'8.5 

(5.8). 

Piazze reali 

Per cominciare l'esame dei dati, partiremmo da quelli sugli usi di quelle 

che tradizionalmente chiamiamo piazze reali per le quali, come già detto, 

lo spazio dedicato dal questionario si è ridotto rispetto all'indagine 

del 2009. Per quanto la domanda principale che le riguarda sia cambiata 

dal 2009, i dati sono confrontabili e ci restituiscono un'immagine 

simile. In tabella 1 sono riportate le percentuali delle risposte date 

alla domanda "Con quale frequenza svolgi le attività elencate di 

seguito?", con la tabulazione di tutte le opzioni (Mai, Qualche volta 

all'anno, Più volte al mese, Più volte alla settimana, Ogni giorno) e 

l'ordinamento delle righe in senso decrescente secondo i valori della 

colonna Ogni giorno. Emerge una interessante propensione per il passare 

del tempo da soli per scelta, che nella ricerca del 2009 era stata 

trascurata. La tabella 2 semplifica la rappresentazione e rende più 

leggibili i dati, collassando i valor delle opzioni Ogni giorno, Più 

volte alla settimana, Più volte al mese. L'ordine che ne scaturisce è in 

linea con quanto già rilevato nelle precedenti indagini, con l'incontro 

in piazza che supera di poco quello in locali pubblici e a casa propria o 

di amici. Da notare che si ritrova il fenomeno già rilevato in precedenza 

del successo dei centri commerciali come luogo elettivo di incontro con 
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gli amici, nonostante il campione abbia una forte componente di studenti 

minorenni non patentati che abitano in città e che quindi per raggiungere 

i centri commerciali, che si trovano nella cintura, non sono facilitati 

dai collegamenti. Di nuovo il dato è superiore a quello dell'oratorio, 

che pure in una zona come la bergamasca è luogo per tradizione deputato 

all'incontro; e decisamente sopra a quello dei centri di aggregazione 

giovanile, che pure mostrano un segno di netta crescita, probabilmente 

legato allo sviluppo (e al successo), a partire dal 2010, del polo 

dell'Edoné. I centri commerciali, spesso snobbati da molti adulti come 

non luoghi (Augé, 2005), continuano a rivelarsi punti di riferimento 

importanti per i ragazzi, che li percepiscono come luoghi di 

frequentazione non casuale né puramente orientata all'acquisto. 

 

[... parte di questo capitolo non è accessibile al momento ...] 

 

Comportamenti a rischio 

Come nelle precedenti occasioni, abbiamo voluto chiedere agli studenti la 

frequenza di alcune attività che svolgono in Rete. Qui estrapoliamo 

indicazioni relative a comportamenti che riteniamo possano esporre gli 

adolescenti a rischi, in relazione alla possibilità di adescamento da 

parte di malintenzionati, al pregiudizio della propria immagine, alla 

diffamazione. 

Ci pare che la chiave di lettura dei dati presentati in tabella 7 sia la 

riga delle risposte Mai, da interpretare poi all'inverso come indice di 

chi ha effettivamente messo in atto quel certo comportamento che espone a 

rischi. 

Dunque, esaminando i dati di tutto il campione vediamo che più del 30% 

dei ragazzi incontra di persona persone conosciute in Rete: si tratta di 

una percentuale in calo dal 44.1% del 2009 al 34.9 del 2012, e non 

necessariamente significa che si incontrano mostri, ma tuttavia è 

piuttosto alta. La percentuale di chi invia fotografie a persone 

conosciute in Rete raggiunge il 42.3%, in decisa crescita dal 33.5 del 

2009 e 36.9 del 2012, presumibilmente aiutata dall'affermarsi di 

strumenti come WhatsApp, che fluidificano la trasmissione di immagini. La 



Lazzari, M. (2015). Spazi ibridi tra la Rete e la Piazza: l'evoluzione della comunicazione degli adolescenti ai 

tempi dello smartphone. In M. Lazzari, & M. Jacono Quarantino (a cura di), Virtuale e/è reale - Adolescenti 

nell'era del mobile (pp. 45-80). Bergamo: Sestante edizioni. 

6 / 11 

pubblicazione o spedizione di immagini intime ha carattere più 

occasionale e limitato, ma riguarda pur sempre il 16.4% del campione, 

mentre la percentuale di chi fruisce di documenti multimediali intimi è 

circa doppia, segno che il pubblico della singola immagine va oltre il 

diretto destinatario. 

 

[... parte di questo capitolo non è accessibile al momento ...] 

 

Qui vogliamo rilevare innanzitutto che non si è voluto scavare troppo nel 

personale dei ragazzi e che a quell'opzione "Sì, sono stato coinvolto 

direttamente", dove si possono ritrovare sia vittima che carnefice, è 

probabile che nella realtà possano corrispondere cifre più alte, limitate 

nella rilevazione da comprensibili timori da parte dei rispondenti. 

Inoltre, gettando uno sguardo al questionario somministrato nelle scuole 

medie, si nota che la percentuale di preadolescenti coinvolti è più alta 

(3.7%), nonostante la minor diffusione dei dispositivi mobili in quella 

fascia di età. Ciò è coerente con quanto mostrato dalla letteratura sia 

in ambito nazionale (Mura, & Diamantini, 2012), sia internazionale, come 

per esempio in Kowalski et al.(2014) e Aboujaoude et al. (2015), i quali 

hanno rilevato più episodi di cyberbullismo nella fascia d'età 12-16 

anni, che vanno via via diminuendo nel periodo delle scuole secondarie di 

secondo grado e durante l'università. 

Il paradosso della competenza 

Un certo numero di domande è stato predisposto per indagare in che misura 

i ragazzi si percepiscono competenti rispetto all'uso delle tecnologie 

digitali, partendo dal presupposto che la competenza digitale sia il 

fondamento per un uso corretto della Rete e per evitarne i rischi, come 

universalmente sostenuto da tutta la letteratura in materia (cfr. 

Jenkins, 2010; Livingstone, Bober, & Helsper 2005; Livingstone, Haddon, & 

Gorzig, 2012; Mascheroni, 2012; Ozenda, & Bissolotti, 2012; Sonck et al., 

2011). La preoccupazione originaria è che i cosiddetti nativi digitali 

(Prensky, 2001; Ferri, 2011) non siano davvero utenti abili e accorti 

degli strumenti informatici e telematici e che, a dispetto della retorica 

sulle loro presunte capacità (cfr. Bennett, Maton, & Kervin, 2008; 
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Prensky, 2012; Rivoltella, 2012), i ragazzi manifestino indubbie abilità 

d'uso della Rete, non però supportate da adeguata conoscenza degli 

strumenti, dei contesti, dei linguaggi e dei protocolli di comunicazione, 

per cui non riescono a originare vera competenza e consapevolezza dei 

mezzi, sia per quanto riguarda le opportunità che essi offrono, sia per 

quanto riguarda i rischi connessi al loro impiego. 

 

[... parte di questo capitolo non è accessibile al momento ...] 
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